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Lettere Familiari Civili, 47

e gia che mi trovi affatto [proveduto di da-
navo , altrimenti mi vincve[cerebbe molto piu ,
ma vedo che il fallo deviva dal mio Merca-
daute 5 che ritiene le Letieve per rvicavarne
doppio guadagno , facendo profitar il dana-
vo 5 ne [cviffi @ mio Padre, e ne attendo in
breve lo vifpofta per foaper wmeglio Iy caufn
duna tale tavdanza. Per altvo mu racco-
mondo alla [ua buona grazia , e [omo con
tutto il cuore.

XXX

Sleccome non vha chi io flimi ed onori pin
di lei, e che pin di lei meriti deffere ve-
nerato da tutti, non poffo veder cominciavft
Panno nuovo , fewza wimnovarvle al tratto
medefiino gli atteflati del mio wmiliffimo vif=
petto, e della mia [evvite, e [enza pregar
Dio, come fo con tutto il cuove, di voley
confervarla in buona e perfetta [alute per
una lunga fevie danni, e di avvicchivla ogni
di pin di tutte le fue grazie [pirituali, e
temporali,  Spero che fapendo ella quanto mi
Jlia a cuove ogni fua “fortuna, mi onorera
di credeve , che niuno lo defidera con un ar-
dore eguale al mio , e che avery fempre pia-
cer
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